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52 e ora Che faCCIo?

3. Attività cognitive

Le attività cognitive sono molto utili per mantenere, allenare 
o rinforzare le differenti funzioni psichiche e possono essere 
distinte in due categorie principali: interventi di stimolazione 
cognitiva e interventi di riabilitazione cognitiva; due termini che 
spesso vengono utilizzati come sinonimi, quando, in realtà, 
non lo sono.

La stimolazione cognitiva ha l’obiettivo di potenziare le abilità 
neuropsicologiche che si presentano relativamente preserva-
te dal deterioramento cognitivo. Attraverso queste tecniche 
è possibile cercare di limitare i deficit, favorendo l’emerge-
re di meccanismi di compensazione. In patologie neuro-de-
generative come la demenza non è infatti possibile assistere 
a un vero e proprio recupero ma, attraverso le attività che 
andremo a descrivere, si può lavorare per contrastare e ral-
lentare il declino cerebrale. Tutti i training svolti dovranno 
essere adattati al diverso livello di compromissione, al fine di 
evitare che siano troppo facili, comportando un’assenza di 
stimolazione, o troppo difficili, conducendo a sentimenti di 
frustrazione. Questa tipologia di intervento può essere svolta 
anche in presenza di invecchiamento sano, a scopo preventivo 
e per promuovere il benessere complessivo dell’individuo. La 
versatilità delle diverse attività permette, inoltre, di svolgere 
molti esercizi anche in contesti di gruppo, riducendo così il 
ritiro sociale, molto frequente in questa fascia d’età. Svolgere 
i training circondati da altre persone con difficoltà simili può 
stimolare l’emergere di sentimenti positivi di fiducia verso le 
proprie potenzialità e di riduzione dell’ansia.

La riabilitazione cognitiva, invece, viene svolta a seguito di 
una compromissione a livello cerebrale che ha portato all’in-
sorgenza di deficit più o meno gravi (ad esempio successiva-
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53II. dalla teorIa alla pratICa

mente a ictus o traumi cranici). L’obiettivo può essere quello 
di recuperare il funzionamento cognitivo presente prima della 
compromissione, ristabilendo le funzioni cognitive danneg-
giate, oppure di svolgere esercizi al fine di apprendere nuove 
strategie compensative per fronteggiare le diverse attività di 
vita quotidiana.

Per quanto riguarda tutti i training presentati all’anziano è 
estremamente importante che siano calibrati sulla base del li-
vello cognitivo e degli interessi personali, soprattutto evitando 
di utilizzare «materiale infantile» che può generare sentimenti 
negativi di umiliazione e rifiuto. Gli esercizi e gli obiettivi da 
perseguire devono essere spiegati dal professionista in modo 
chiaro e semplice, per permettere all’individuo di comprende-
re appieno l’utilità di quello che sta facendo e, conseguente-
mente, di incrementarne il suo coinvolgimento.

Orientamento spazio-temporale
L’attività di orientamento è molto importante al fine di acquisi-
re maggiore consapevolezza del tempo, degli spazi e del sé. Spesso viene 
eseguita in gruppo, ma può anche essere svolta singolarmen-
te. È un esercizio versatile che può quindi essere usato anche 
dai familiari presso il proprio domicilio.

Le domande che possono essere poste giornalmente all’an-
ziano, per stimolare l’orientamento temporale, potrebbero 
essere le seguenti: mi sa dire in che anno siamo? E il mese? E la 
data di oggi? Che giorno della settimana è oggi? In che stagione siamo? 
Nel caso in cui non ricordi queste informazioni, si può aiutare 
mediante suggerimenti logici come il tempo o la temperatura 
esterna (ad esempio: fuori fa freddo o caldo? Indossa un maglione 
di lana oppure vestiti leggeri?). La risposta corretta deve essere 
presentata dall’operatore solamente nel caso in cui l’individuo 
non riesca a produrla a seguito degli indizi forniti. In questo 
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genere di esercizio, come in quasi tutte le attività di stimola-
zione, è essenziale non mettere troppa fretta e concedere il 
tempo necessario a rispondere. Domande troppo incalzanti e 
insistenti potrebbero generare reazioni avverse, come il ner-
vosismo, che potrebbero – ma non sempre – mascherare un 
deficit di memoria. Infine, quando tutte le domande di orien-
tamento sono state poste, è consigliabile ripetere un’ultima 
volta tutte le risposte date (Oggi è il 1 gennaio 2020, è mercoledì e 
siamo in inverno). Per aiutare l’orientamento durante la giornata 
è consigliabile inoltre posizionare, ben visibili dagli anziani, 
orologi e calendari alle pareti. Anche la presenza nell’ambiente 
di decorazioni ed elementi tipici della stagione in corso è un prezioso 
riferimento temporale. La lettura di leggende, proverbi o storie po-
polari specifici di quel preciso periodo dell’anno stimola le funzioni 
cognitive ed è spesso accolta con molto interesse, anche in 
quanto fonte di ricordi ed esperienze personali. 

L’orientamento spaziale può invece essere stimolato at-
traverso, ad esempio, tecniche di immaginazione. In questo caso, 
vengono fatti chiudere gli occhi al partecipante e gli viene 
chiesto di ricreare mentalmente un percorso preciso. A tale 
scopo, può essere proposto questo esercizio: 

«Chiuda gli occhi e immagini di uscire dalla porta della sua stanza, di 
andare a destra e proseguire fino alla fine del corridoio. Cosa vede di 
fronte a lei?».

Un altro tipo di attività può essere realizzata facendo sedere 
l’anziano in una sedia al centro della stanza e presentando la 
seguente situazione:

«Chiuda gli occhi e immagini di trovarsi nel suo salotto di fronte alla por-
ta di ingresso (o nel salone principale, nella propria stanza da letto, ecc. 
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Crucipuzzle
Il Crucipuzzle è un gioco composto da una griglia di lette-
re. Il partecipante deve individuare all’interno dello schema le 
parole elencate (si vedano gli esempi in pagina seguente). Le 
parole possono essere scritte in orizzontale, verticale, dall’alto 
verso il basso o viceversa. Diversi crucipuzzle possono essere 
trovati online o su riviste specializzate. Si può presentare uno 
schema riguardante un preciso argomento di interesse, come 
negli esempi che seguono. Inoltre, le griglie presentano diver-
se grandezze e complessità. Questo permette di adattarle al 
livello cognitivo dell’individuo.
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Simil-Badminton
Un altro gioco molto simile al precedente è il Badminton. 
Per praticarlo è necessario il seguente materiale: racchette da 
Badminton, rete o corda tesa, volano o palloncino. Viene svolto allo 
stesso modo della Pallavolo, ma con l’aggiunta delle racchette, 
che presentano un manico allungato che comporta una varia-
zione rispetto alla normale coordinazione oculo-motoria in 
cui la palla viene presa con le mani. Nel caso in cui si utilizzi il 
volano è doveroso coinvolgere la capacità di anticipazione al 
fine di calibrare il giusto tempo per colpirlo poiché presenta 
una velocità molto diversa a seconda della parabola compiuta. 
Queste caratteristiche – soprattutto nel caso del volano – ren-
dono il gioco del Badminton molto difficile per l’anziano.

Variante. Nel caso in cui non si posseggano le racchette specifiche e per 
agevolare l’esercizio si possono usare semplici bastoni e palloncini. Le per-
sone possono disporsi una di fronte all’altra, restando anche comodamen-
te seduti in poltrona o in carrozzina. 

Simil-Basket
Un gioco utile non solo dal punto di vista dell’attività mo-
toria, ma anche per esercitare la coordinazione, è il Basket. 
Il materiale da reperire è: una palla in spugna e un canestro da 
Basket. Se non si possiede il canestro, si possono usare cesti 
della misura adeguata per permettere di fare entrare la palla e 
legarli solidamente a una struttura verticale. Al fine di adattar-
lo all’anziano ed evitare eventuali cadute dovute alla perdita di 
equilibrio, è necessario introdurre alcune accortezze: utilizza-
re una palla leggera e svolgere il gioco da seduti nella propria 
sedia o carrozzina (quando vi è rischio di caduta). Il gioco 
può essere svolto singolarmente o in gruppo (in questo caso 
i partecipanti sono in cerchio e il canestro al centro). Prose-
guire facendo tirare a turno, per evitare che un solo soggetto 
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Laboratorio a ispirazione montessoriana per l’anziano 
con demenza
I manufatti creati svolgendo il trattamento M.I.M.A. posso-
no essere utilizzati anche con persone con demenza modera-
to-grave, al fine di aiutarle a mantenere le abilità ancora pre-
servate dalla malattia. I benefici di posizionare nella stanza 
comune un calendario a ispirazione Montessoriana possono 
essere riscontrati per quanto riguarda l’orientamento tempo-
rale. Inoltre, cambiare personalmente e fisicamente giorno, 
mese, anno e stagione permette di rivestire un ruolo attivo 
nella routine quotidiana (anche se attraverso l’aiuto dell’ope-
ratore o del caregiver). I libretti e i cubi a ispirazione Montes-
soriana, invece, sono validi strumenti per esercitare le abilità 
prassiche, ma non solo. Attraverso la presentazione di ma-
nufatti con temi precisi (casa, animali, giardino/orto o altri le-
gati agli interessi della persona) si favorirà la comunicazione 
(e il linguaggio), per quanto povera o frammentata sia diventa-
ta. Quando siamo di fronte a una demenza molto avanzata, 
manipolare queste creazioni in morbida stoffa realizzate su 
misura del singolo individuo, susciterà emozioni e sentimenti, 
sempre presenti a qualsiasi grado della patologia.

Laboratorio di cucito creativo, uncinetto e lavoro a maglia
Il seguente laboratorio prende spunto dai lavori di una volta. 
Per coloro che durante la loro vita hanno svolto la professione 
di sarte o comunque producevano maglioni, vestiti o sciarpe 
per la loro famiglia, è gratificante continuare a dimostrarsi abili 
in questo genere di attività. Può essere svolta con un singo-
lo partecipante oppure in gruppo. Nel secondo caso vengono 
coinvolte anche le abilità sociali mediante la conversazione, lo 
scambio di consigli rispetto alla creazione in corso o l’aiuto re-
ciproco. I benefici del laboratorio in oggetto sono riscontrabili 
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in diversi domini. Trattandosi di un esercizio manuale, stimola 
in primo luogo le prassie, ma non solo. Si lavora anche sull’atten-
zione, ad esempio, continuando a svolgere lo stesso lavoro per 
un tempo prolungato (attenzione mantenuta), cercando di evitare 
di saltare punti nel lavoro a maglia, controllando di non creare 
fori nelle rifiniture di oggetti in stoffa oppure concentrandosi 
nel mantenere la tensione del filo sempre uguale per tutto il 
manufatto. La memoria viene allenata attraverso il ricordo delle 
varie fasi della lavorazione già completate e di quelle successive, 
ricordandosi se si stava svolgendo il «dritto» oppure il «rove-
scio» (nel lavoro a maglia), calcolando a mente il numero di 
giri/punti svolti e quelli mancanti (working memory), riproducen-
do azioni già apprese in passato (memoria procedurale). Si allena-
no anche le abilità visuo-spaziali quando, durante la realizzazione 
del manufatto, si mettono in atto processi di rotazione mentale 
dell’oggetto o immaginando la sua trasformazione finale a se-
conda delle diverse possibili azioni di proseguimento del lavoro. 
Infine, nel caso di errori nella lavorazione o imprevisti verrà 
coinvolta l’abilità di problem solving. Di seguito si propongono al-
cuni esempi di lavori di cucito creativo, a uncinetto a o a maglia.

Lavori di cucito creativo 
- Cucire a mano gli orli di centrini.
- Tagliare la stoffa (anche se-
guendo una sagoma disegnata 
dall’operatore).
- Peluche per bambini.
- Fermaporta, fuoriporta, ghir-
lande, paraspifferi, cuscini.
- Creazione del gioco del tris.
- Componenti o oggetti legati 
alla festività corrente.

Lavori a uncinetto o a maglia 
- Presine.
- Sciarpe.
- Cappelli.
- Scaldacollo.
- Scialli.
- Centrini.
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2. Le griglie di valutazione

Nome utente:  
Data:

Misura dell'esperienza nella seduta

ITEMS MAI A VOLTE FREQUENTE SEMPRE Non 
valutabile

A. PARTECIPAZIONE 0 1 2 3
B. GRADIMENTO 0 1 2 3
C. RAPPORTO CON 
GLI ALTRI

0 1 2 3

D. NON GRADIMENTO 3 2 1 0
TOTALI

TOTALE*

*0-12 punti (punteggi più elevati indicano un'esperienza più positiva)

ISTRUZIONI
La scala è composta di quattro items che devono essere conteggiati se-
condo le linee guida conteggiate in basso. In caso di risposte ambigue 
o dubbie, il compilatore deve effettuare una valutazione in base alla sua 
conoscenza della persona, senza perdere l'obiettivo della scala descritta 
sopra. I punteggi saranno assegnati alla fine dell'attività. «Non valutabile» 
sarà utilizzato quando le informazioni non sono utilizzabili per più della 
metà del periodo di valutazione.

PUNTEGGIO
A. PARTECIPAZIONE: la persona mostra segni di attenzione e risponde 
alle indicazioni dell’operatore attraverso: postura, sguardi, gesti, parole o 
azioni. Se la persona non capisce o non è in grado di svolgere il compito, 
i suoi sforzi a collaborare saranno valutati positivamente ai fini del pun-
teggio. Risposte spontanee alle indicazioni di chi propone saranno tutte 
conteggiate. 
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